Spett.le Asl

Spett.le Prefettura

Al committente

Al Responsabile del Servizio Protezione e Prevenzione (RSPP)

Al Datore di lavoro

Al Dirigente responsabile in materia 

Al medico competente
Per conoscenza alle lavoratrici e lavoratori

OGGETTO: richiesta attivazione lavoro in smartworking, diffida a adempiere all'adozione di misure di prevenzione-protezione per i lavoratori dai rischi di esposizione a contagio da Coronavirus (Covid19) e richiesta d'intervento urgente delle autorità competenti.

Con la presente Vi segnaliamo la nostra preoccupazione per la tutela dal rischio di contagio da Coronavirus per i lavoratori che, sulla base del vostro ordine di servizio (mettere: data num. descrizione), dovrebbero effettuare l'attività didattica in ambito domestico ed a contatto continuo con bambini e familiari e 

vi chiediamo:
A. Se è stata effettuata un aggiornamento della valutazione dei rischi, effettuata ai sensi degli art. 17-28-29-271 del d.lgs. 81/08 e dei vari decreti ministeriali in materia di covid-19, per rilevare, sulla base della specifica attività effettuata dai lavoratori, il livello di esposizione al rischio di contagio da coronavirus.

B. Quali misure di prevenzione-protezione di tipo collettivo e individuale, a livello organizzativo e strutturale, sono state programmate e/o attuate per la tutela della salute di lavoratrici e lavoratori. Vogliamo ricordare che, i vari decreti ministeriali in materia, forniscono solo delle indicazioni generali e delega al datore di lavoro l'obbligo di adottare, sulla base della specifica valutazione dei rischi, le misure di prevenzione adeguate rispetto al contagio da Covid -19.

Sulla base di queste considerazioni,

Vi CHIEDIAMO:

1. L'attuazione della didattica a distanza, così come promosso dal Ministero dell’Istruzione e già messa in pratica da tutti gli istituti scolastici in ambito regionale e nazionale.

Solo nel caso la didattica a distanza sia tecnicamente impossibile (impossibilità che il datore di lavoro ha l'obbligo di dimostrare)

Vi chiediamo l'attuazione delle seguenti Misure di prevenzione protezione "minime":

2. Verifica, da parte del datore di lavoro, che nella famiglia del bambino non ci siano soggetti sintomatici e che siano garantite le misure di tipo igienico-sanitario adeguate (come specificato nel rapporto dell'Istituto superiore di sanità nº 4 del 16/03/2020)
3. Formazione di operatori ed insegnanti sulle modalità di effettuazione dell'attività rispettando il requisito minimo della distanza di almeno 1 mt dagli altri soggetti

4. Dotare i lavoratori di Dpi adeguati (guanti e dpi vie respiratorie), da fare indossare anche ai bambini ed ai loro genitori (anche mascherine chirurgiche) e, in generale, a tutti coloro presenti al momento della lezione.

Si precisa che i Dpi adeguati ai sensi dell'articolo 76 del Dlgs 81/08, per la protezione delle vie aeree dal rischio di contagio da virus sono esclusivamente quelli certificati ai sensi della norma EN 149 e con filtri di classe di protezione FFP2 e 3; le mascherine che non corrispondono a questi requisiti, quindi, non sono valide come DPI.

Con la presente, oltre a diffidare il datore di lavoro a adempiere alle misure descritte (punti 1-4), facciamo anche formale richiesta d'intervento urgente alle autorità competenti (in indirizzo); precisiamo inoltre che, in caso di mancata adozione tempestiva delle misure di prevenzione, Vi riterremo responsabili di eventuali danni alla salute dei lavoratori.

Luogo e data

Per USB Lavoro Privato
----------------------------------

Gli R.L.S./ RSU
---------------------------------

Firma per presa visione del Datore di lavoro (o chi ne fa le veci) 
